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Apatia globale

C’
è una parola che Tom Fletcher, sottose-

gretario delle Nazioni Unite, ha pro-

nunciato con la lucidità di chi guarda il

mondo dall’epicentro delle sue fratture: apatia.

Un termine che descrive lo stato d’animo domi-

nante dell’Occidente. Non è solo un malessere

generazionale — quello che riconosciamo negli

sguardi sospesi della Gen Z e della Alpha, e che

ha contagiato anche i Millennials -, è una con-

dizione collettiva: una stanchezza emotiva e

culturale che anestetizza.

... continua a pag. 8
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Un pomeriggio particolarmente movimen-
tato quello del 5 dicembre a Mazara del
Vallo, dove numerose pattuglie della Po-

lizia di Stato, a sirene spiegate, hanno attraver-
sato la città attirando l’attenzione dei residenti.
Contestualmente, un notevole afflusso di citta-
dini e operatori ha animato il Commissariato di
P.S., segno evidente di un intervento di vasta
portata. La Polizia di Stato ha infatti concluso
un’importante operazione antidroga nel cuore
del centro urbano, concentrata soprattutto
nella zona residenziale di piazzale Europa, nei
pressi di via Castelvetrano. L’azione è stata il ri-
sultato di un’attività investigativa meticolosa e
continuativa, avviata con l’obiettivo di ristabi-
lire condizioni di maggiore sicurezza e vivibilità
per gli abitanti dell’area. Secondo quanto rico-
struito dagli inquirenti, l ’ indagine – condotta
dagli investigatori del Commissariato mazarese
– avrebbe portato al fermo di otto persone, tra
membri di un nucleo familiare e soggetti a loro
vicini, ritenuti coinvolti in un’organizzata atti-
vità di spaccio di sostanze stupefacenti. Le ve-
rifiche dei giorni precedenti si erano
concentrate su una zona già da tempo monito-
rata per la presenza di traffici illeciti. Durante

il blitz, gli agenti hanno fatto irruzione nei punti
considerati sensibili, individuando e bloccando
i presunti responsabili. Al termine degli accer-
tamenti, l’autorità giudiziaria avrebbe disposto
diverse misure cautelari: tre indagati sono stati
trasferiti nel carcere di Trapani, considerati fi-
gure di maggiore rilievo nel gruppo criminale;
per gli altri cinque fermati è stato invece stabi-
lito il divieto di dimora nel Comune, insieme
all’obbligo di firma presso gli uffici di Polizia. Il
sindaco Salvatore Quinci ha espresso il proprio
apprezzamento per l’esito dell’operazione, sot-
tolineando la necessità di un impegno costante
contro il fenomeno della droga: “Sono lieto che
proseguano le operazioni antidroga delle forze
dell’ordine nella nostra città. Lo spaccio e il
consumo di stupefacenti sono cancri che oc-
corre debellare con azioni sinergiche: l ’ inter-
vento delle forze dell ’ordine e il supporto
educativo di scuole e istituzioni. La droga uc-
cide e rovina le vite: di chi la spaccia, di chi la
consuma e delle famiglie che convivono con
questo dramma. Un plauso al dirigente del lo-
cale Commissariato, Laura Cavasino, e a tutto il
personale della Polizia di Stato per l’operazione
messa a segno nella zona di piazzale Europa”. 

Maxi operazione antidroga a Mazara: spaccio nel piazzale Europa

Risse in centro e nelle periferie, aggressioni
improvvise, bottiglie rotte in faccia di per-
sone che non hanno colpe, vetri rotti alle

vetture, rapine al semaforo. A Marsala accade
di tutto e la sicurezza è sempre più minata. Così,
come aveva già annunciato, il sindaco Massimo
Grillo ha adottato un’ordinanza urgente per la
tutela dell’incolumità pubblica che resterà in vi-
gore fino all’8 gennaio 2026, di concerto con il
comandante della Polizia Municipale, Giuseppe
D’Alessandro. Le aree interessate dall’ordinanza
comprendono Strasatti (in particolare Piazza
Fiera, Piazza San Pio da Pietrelcina e vie limi-
trofe, inclusa la SS 115), il centro storico, nel pe-
rimetro delimitato dalle tre antiche porte
urbane, Piazza Matteotti, Piazza Mameli e

Piazza del Popolo, via Fici; il parcheggio anti-
stante lo Stadio e quello di via G. Anca Omodei.
In tutte queste non possono esserci staziona-
menti impropri, consumi non autorizzati di be-
vande alcoliche, bivacchi o accampamenti,
utilizzo non corretto degli arredi pubblici, atti-
vità che possano ostacolare il libero transito o
arrecare disturbo alla quiete pubblica. Nei
giorni scorsi il sindaco e il Comandante hanno
incontrato gli immigrati che stazionano a Porta
Mazara per spiegare i motivi del nuovo provve-
dimento e chiedendo loro di tenere comporta-
menti adeguati. Si spera che questo
provvedimento possa servire a qualcosa. Ma si
sa, con le festività natalizie i controlli delle Forze
Armate e di Polizia vanno incentivati.

Risse in centro e periferia, a Marsala arriva l’ordinanza anti-bivacco

E ra l ibero  da l  serv iz io  ed  ha  sventato  una
rapina.  E ’  accaduto a  Marsala  dove i  Cara-
b in ier i  de l  Nuc leo  R a d iom obi le  ha nno

tra t to  in  a r res to  per  ra p ina  uno  s t ra n iero  d i
31  a nn i  in  I ta l i a  senza  f i ssa  d im ora .  Una
56e nne  po la cc a  in  g i ro  per  i l  cent ro  c i t tà ,  è
s ta ta  a ggred i ta  a l l e  spa l le  da  un  uom o c he
strat tonandola  e  sbattendola  a  terra  g l i  ha  ru-
bato  i l  ce l lu lare  per  poi  dars i  a l la  fuga.  Un Ca-
rabiniere del la  Compagnia di  Trapani  presente
sul  posto ,  l ibero dal  serv iz io ,  resos i  conto del -

l ’ a c c a dut o ,  ha  pre s t a t o  s ub i to  s oc c or s o  a l l a
donna e  dato l ’a l larme a l la  centra le  operat iva .
Ne l  f ra t te m po s i  è  im m e dia t a m e nte  da t o  a l -
l ’ inseguimento  de l  31enne e  graz ie  a l  tempe-
st ivo  intervento  d i  un equipagg io  rad iomobi le
gu ida t o  da l le  ind ic a z ione  de l  c o l le ga  l ibe ro
dal  serv iz io ,  hanno r intracc iato  e  arrestato  i l
rap inatore .  A l l ’ es i to  de l l ’ud ienza  che  ha  con-
va l idato  l ’arresto ,  per  l ’uomo è  s tata  d isposta
la  custodia  caute lare  in  carcere .

Marsala: rapina una donna, Carabiniere libero dal servizio ferma un 31enne
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Emergenza idrica nel trapanese, Grammatico: “Si vedono i primi risultati”

I l sindaco di Paceco Aldo Grammatico,
annuncia importanti passi avanti
nell ’affrontare l ’emergenza idrica che

da settimane condiziona la vita quoti-
diana di cittadini e famiglie. Grazie a un
lavoro congiunto dei comuni della pro-
vincia e alla collaborazione tra Prote-
zione Civile,  Sici l iacque, Consorzio di
Bonifica, Enel e altri enti coinvolti, sono
stati messi in campo interventi straordi-
nari che stanno già portando risultati
concreti. Tra le misure attivate, il  nuovo
collegamento diretto tra l ’ invaso Garcia
e il potabilizzatore di Sambuca consente
l ’ immissione in rete di 100 l itri  al  se-
condo in più, aggiunti ai 100-150 litri al
secondo già prelevati.  A breve partirà
anche il pompaggio dall ’ invaso Arancio
verso i l  Garcia, garantendo ulteriore
acqua grezza da potabil izzare. Enel ha
stabilizzato la fornitura elettrica al dis-

salatore, interrompendo le frequenti in-
terruzioni che avevano aggravato la
crisi nei giorni scorsi. Parallelamente, il
gruppo di sollevamento della condotta
Garcia–Arancio è stato completato in
anticipo e la condotta è attualmente in
fase di riempimento. Inoltre, i pozzi Inici
saranno collegati alla rete entro la fine
della prossima settimana, assicurando
un incremento duraturo della disponibi-
l ità idrica per l ’ intera provincia. Gram-
matico sottolinea quanto “… la crisi
abbia inciso sulla vita quotidiana, sul la-
voro e sulle famiglie”,  ma evidenzia la
determinazione dei sindaci nel fronteg-
giare la situazione. “Gli interventi messi
in campo ci consentono di prevedere un
miglioramento concreto già dai prossimi
giorni. Continueremo a monitorare ogni
passaggio e a informarvi con totale tra-
sparenza”, ha dichiarato. 

Custonaci potrà riqualificare il Parco Cerriolo 

I l Comune di Custonaci è stato ammesso al
contributo previsto da un apposito bando
dell'Assessorato Regionale Territorio e Am-

biente, ottenendo un finanziamento di 50.000
euro per la riqualificazione del Parco Cerriolo. Il
progetto consentirà di realizzare opere di rige-
nerazione e di valorizzazione, contribuendo ad
un miglioramento complessivo della qualità am-
bientale e della vivibilità del sito. Si tratta, in de-
finitiva, di un ulteriore passo nel percorso che

l'Amministrazione comunale ha già intrapreso
verso una Custonaci più sostenibile, attenta alla
cura del territorio e al benessere della sua co-
munità. Sempre nel Parco Cerriolo erano, in-
fatti, stati già messi a dimora, lo scorso mese di
ottobre lungo la via crucis marmorea, ben 22 al-
beri d'ulivo, grazie ad un altro contributo del-
l 'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente.
Oltre a Custonaci altri 50mila euro ciascuno
vanno a Mazara del Vallo e a Calatafimi Segesta. 
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Antonella Ingianni: “Cambiamo la città, partendo dalla questione climatica”

Il percorso è stato avviato. Ma adesso, nella costru-
zione della proposta politico-amministrativo che
vede la coalizione progressista sostenere il progetto

civico di Andreana Patti occorrerà costruire l'idea di
città da proporre alla comunità marsalese. Ne è con-
sapevole Antonella Ingianni, dirigente nazionale di un
partito - Europa Verde – che intende contribuire in ma-
niera sostanziale al programma amministrativo, a par-
tire dall'attenzione al clima e alla questione sociale. 
Come procede il confronto tra la coalizione pro-
gressista e il progetto civico di Andreana Patti?
Europa Verde è dell'idea che si debba costruire una
coalizione forte, coesa e unita, innanzitutto per con-
trastrare a livello locale la destra, in maniera parallela
rispetto a quello che si fa a livello nazionale e regio-
nale. Alla base c'è l'idea di costruire un programma
importante che determini il futuro della città, in ma-
niera ben delineata. Per Europa Verde il futuro della
città non può che partire dalla questione climatica: a
livello globale e a livello globale è necessario agire in
maniera tale da constrare quei fenomeni che hanno
effetti devastanti sull'agricoltura, sul rischio idrogeo-
logico, sull'acqua disponibile. A partire dalle politiche
climatiche, energetiche e sociale si deve costruire
un'idea futura di città.
Quali interventi ritenete irrinunciabili a riguardo?
Irrinunciabili è una parola forte. Sono dell'idea che le
forze del centrosinista e quelle civiche devono,
ognuno con il suo vissuto e le proprie sensibilità, tro-
vare un accordo forte su temi importanti, in maniera
da costruire qualcosa di solido. Bisogna raggiungere
l'unità anche a costo di fare qualche passo indietro su
alcuni aspetti, con l'obiettivo di combattere le idee ne-
gazioniste della destra che, a livello nazionale e locale,
spadroneggiano. Se è questo l'obiettivo, io credo che
sui temi si possa trovare l'unità. Partire dalla que-
stione climatica, a livello locale, significa lavorare sulla
mobilità, pensare all'agro-ecologia, alla questione del-
l'acqua, con la necessità di sistemare la rete di distri-
buzione idrica dove abbiamo più del 50% di
dispersione. C'è il tema del turismo: pensiamo a un
turismo lento, rispettoso dei territori, di qualità...Mar-
sala dovrebbe essere a misura di bicicletta, ma ser-

vono piste ciclabili pensate correttamente, mezzi pub-
blici efficienti e non esternalizzati, servono zone con
limitazioni di velocità, penso alle famose “città
30”...Tutte cose che vanno studiate, ma che rientrano
nell'idea di città che non vogliono consumare altro
suolo, ma recuperare quello che si ha. Bloccare il con-
sumo di suolo è un'idea di una modernità assoluta,
perchè se piove sull'asfalto è acqua perduta, se piove
su un suolo libero è acqua che finisce nelle falde. 
Come insegna il modello Copenhaghen...
Esattamente. Lì hanno cominciato 30 anni fa a ragio-
nare in questi termini...E poi penso alla necessità di
dare dignità alle aree naturali, affinchè possano offrire
quei servizi eco-sistemici di cui abbiamo bisogno tutti:
aria pulita, acqua...Quelle aree non vanno aggredite,
demolite, distrutte, ma vanno rinaturalizzate, curate,
protette...E poi penso che dobbiamo tornare a pian-
tare alberi: l'albero è la macchina più efficiente nell'as-
sorbimento dell'anidride carbonica. Più alberi avremo,
meno anidride carbonica ci sarà in circolazione e di
conseguenza saremo meno esposti al riscaldamento
climatico. Detta così, potrebbe sembrare una cosa ba-
nale, ma ci sono tecniche di riforestazione urbana che
possono dare a città, contrade e territori una vivibilità
più sistemica, con benefici per l'agricoltura, il turismo,
l'economia.
Rispetto a cinque anni fa, c'è qualche pista cicla-
bile in più, qualche area verde in più. Come vedete
la città e gli interventi che sono stati effettuati
dall'amministrazione Grillo? 
A me pare che gli interventi effettuati siano andati più
verso un'ulteriore cementificazione, se pensiamo al-

l'area di Salinella o al lungomare. Interventi così si fa-
cevano negli anni '60, ritengo che dobbiamo pensare
ad altro. Pensare che la crisi climatica sia un problema
degli altri, che un acquazzone molto forte sia semplice
maltempo è un pensiero negazionista che si oppone
a quanto dimostrato dalla cultura scientifica. Ridare ai
territori quella quota di naturalità di cui hanno biso-
gno credo che sia il modo migliore per pensare alle
nuove generazioni.
Il fronte progressista, storicamente, ha sempre ri-
servato una particolare attenzione al tema delle
diseguaglianze economiche e sociale. La sensa-
zione è che, negli ultimi anni, siano aumentate, a
Marsala come nel resto del Paese. Come intendete
agire su questo versante?
Parlare di diseguaglianze, di povertà, significa parlare
di giustizia sociale, di cui siamo convinti portatori. La
questione sociale va affrontare con un welfare cor-
retto, ma anche determinando le opportunità affinchè
si sviluppino lavori green e torni ad essere centrale la
viticoltura a Marsala, che ha bisogno di irrigazione e
di non perdere suolo per la desertificazione, di rein-
trodurre la frazione organica. Dovremmo tornare a
parlare di economia circolare che è il modo migliore
per innescare la nascita di nuovi lavori e di rinvigorire
quell'economia legata alla viticoltura che da noi era
centrale.
Al di là dell'amministrazione, è innegabile che la
presenza in Consiglio comunale sia determinante
nell'orientare il dibattito cittadino su alcuni temi.
Sarete presenti con una vostra lista alle prossime
amministrative? 
AVS presenterà una lista, con la convinzione di avere
una rappresentanza in Consiglio comunale, perchè è
nelle sedi istituzionali che i ragionamenti politici puri
diventano sostanza. La lista si connoterà in maniera
specifica con persone che aderiscono convintamente
all'ideale verde: non cerchiamo persone che vogliono
attraversare quest'esperienza in maniera superficiale,
ma persone che, a fronte di una propria autonomia
personale, possano contribuire in maniera seria e
completa al dibattito politico cittadino.

[ vincenzo figlioli ]

LA DIRIGENTE NAZIONALE DI EUROPA VERDE PUNTA A UN PROGRAMMA INCENTRATO SULL'ATTENZIONE ALL'AMBIENTE

PUBBLIREDAZIONALE

L’azienda E4dv, realtà leader nel settore delle energie rinnovabili con sede a Marsala, continua a distinguersi per innovazione e

affidabilità, accompagnando privati e aziende nel passaggio verso un’energia più efficiente e sostenibile. Grazie ai suoi impianti

fotovoltaici di ultima generazione, E4dv permette a ogni cliente di produrre la propria elettricità, abbattendo i costi in bolletta e

contribuendo alla tutela dell’ambiente. Un investimento intelligente, che non solo garantisce risparmio immediato, ma aumenta

anche il valore dell’immobile su cui viene installato. Per E4dv il futuro è chiaro: è un futuro sostenibile, accessibile e alla portata

di tutti. Iniziarlo oggi significa scegliere un domani migliore.

Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito

www.e4dv.com

E4dv, l’energia che guarda al futuro
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INTERVENTO PER RISOLVERE GUASTI STORICI. TORRENTE: “MANTENUTA LA PROMESSA AI RESIDENTI”. FOGGIA: “ATTO DOVUTO”

A Mazara del Vallo prende finalmente
forma un intervento atteso da anni dai
residenti di Borgata Costiera e Mazara

Due: la sostituzione completa di circa 2,7 chilo-
metri di condotta idrica, l’ultimo tratto rimasto da
rinnovare di una rete vecchia e fragile, soggetta a
guasti continui e a ripetute interruzioni. I lavori,
avviati nei giorni scorsi, dovrebbero concludersi
entro sessanta giorni, segnando la fine di una
lunga stagione di disservizi.  A darne notizia è
stato l ’assessore ai Lavori Pubblici, Vito Torrente,
che ha parlato di un intervento “necessario e
ormai indifferibile”, ricordando come negli ultimi
anni il Comune sia stato costretto a fronteggiare
perdite e rotture con riparazioni tampone o ricor-
rendo all ’ impiego di autobotti per garantire l ’ap-
provvigionamento idrico ai residenti. “Abbiamo
preso un impegno con la comunità e lo stiamo
mantenendo – ha dichiarato –. Con poco più di
160mila euro interveniamo in modo mirato e riso-
lutivo su un tratto di rete troppo vecchio e ormai
inaffidabile”. L’operazione è stata strutturata in
due fasi distinte: l’acquisto del materiale idraulico
e l ’esecuzione dei lavori. Con determinazione n.
2162 del 14 ottobre, il  settore tecnico ha proce-
duto alla fornitura di tubazioni, apparecchiature
e pezzi speciali, affidata alla società palermitana

Trading srl per un importo di circa 70.400 euro.
Successivamente, con la determinazione n. 2238
del 22 ottobre, è stato aggiudicato l ’appalto dei
lavori all ’ impresa mazarese Di Majo Roberto per
un valore complessivo di circa 90.600 euro. A di-
rigere l ’ intervento è l ’ ingegnere Piero Passalac-
qua, affiancato dal collaboratore amministrativo
Pasquale Timpone. Il progetto rappresenta anche
il completamento di un percorso avviato negli
anni precedenti, quando era già stato sostituito
circa metà del sistema idrico locale. Tuttavia,
come rilevato da diversi residenti,  quelle opere
non erano bastate a eliminare del tutto i pro-
blemi. Su queste criticità si era concentrata, lo
scorso settembre, l ’ interrogazione del consigliere
comunale Francesco Foggia (La Forza dei Fatti) ,

che da oltre dieci anni segue le vicende legate
all ’acqua nelle due zone. La sua iniziativa è stata
accolta dall ’amministrazione e ha contribuito a
accelerare l’ultimo passaggio operativo. “Parliamo
di una rete che da troppo tempo soffriva guasti
continui – ha commentato Foggia –. La sostitu-
zione dei 2,7 chilometri mancanti è un atto do-
vuto verso due comunità che hanno patito disagi
enormi. È un intervento che seguivo da anni e che
finalmente arriva al traguardo”. Il completamento
dei lavori dovrebbe restituire stabilità e qualità al
servizio idrico, superando quei problemi cronici
che nei momenti più difficil i  avevano lasciato a
secco intere famiglie per giorni. L’amministra-
zione assicura che tutte le fasi procedono se-
condo cronoprogramma e che la sostituzione
della condotta rappresenta solo una delle azioni
inserite nel più ampio piano di manutenzione
straordinaria delle infrastrutture cittadine. Per
Costiera e Mazara Due, quartieri periferici ma
cresciuti in modo rapido e spesso senza adeguati
investimenti sulle reti primarie, l ’ intervento po-
trebbe segnare l ’ inizio di una nuova normalità:
una rete moderna, efficiente e finalmente capace
di rispondere ai bisogni quotidiani dei residenti.
Un risultato atteso a lungo, che ora sembra dav-
vero a portata di mano. [ luca di noto ]

Mazara, al via il rinnovo della rete idrica di Costiera e Mazara Due
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T rapani torna a confrontarsi sul futuro del
suo porto, un tema che da mesi anima di-
battit i  e attese nella città. Nei giorni

scorsi, una seduta straordinaria del Consiglio
comunale, in forma di adunanza aperta, ha
riunito amministratori, operatori, imprese, as-
sociazioni di categoria e rappresentanti istitu-
zionali  per fare i l  punto su una situazione
complessa e ricca di sfide. Il porto di Trapani
vive infatti  una fase crit ica: dragaggi incom-
pleti, pescaggi insufficienti e investimenti ral-
lentati mettono a rischio la piena funzionalità
dello scalo. Al centro del dibattito le criticità
infrastrutturali, con il pescaggio fermo a circa
8 metri, un livello giudicato inadeguato per il
traffico mercantile moderno. A ciò si  som-
mano l ’ incompleta operatività delle banchine
Isolella e Ronciglio, la sospensione di opere
strategiche e una distribuzione delle risorse
ritenuta squilibrata all ’ interno dell ’Autorità di
Sistema Portuale, con gran parte dei fondi de-
stinati a Palermo. Gaspare Panfalone, presi-
dente della Riccardo Sanges & C. e delegato
provinciale ASAMAR Sicilia, ha riassunto la si-
tuazione denunciando la mancanza di traspa-
renza e la necessità di un “palazzo di vetro”
per affrontare seriamente il futuro del porto.
Ha sottolineato come quasi i l  90% delle ri-
sorse sia andato altrove, mentre Trapani resta
con fondi insufficienti e interventi incompleti,
come dimostra la stagnazione del pescaggio.
Un quadro aggravato da dati tecnici che smen-
tiscono ottimismi sulle profondità reali. La se-
duta ha portato all ’approvazione di un ordine

del giorno unitario, condiviso da tutte le com-
ponenti presenti e supportato dagli operatori
portuali ,  che rappresenta un primo passo
verso un percorso condiviso. Tra le richieste
principali: un cronoprogramma dettagliato sui
dragaggi delle banchine Isolella,  Ronciglio e
del bacino di evoluzione; i l  raggiungimento
immediato di 9,5 metri di pescaggio operativo
a Isolella e 10 metri a Ronciglio Est;  un rap-
porto aggiornato sulle condizioni delle ban-
chine e sulle reali  profondità; un
aggiornamento cartografico ufficiale; chia-
rezza sulla realizzazione del nuovo ponte a
campata unica con portata minima di 250 ton-
nellate; una revisione delle tariffe portuali per
renderle competitive nel Mediterraneo; l ’ isti-
tuzione di un Tavolo Permanente di Confronto
tra Autorità Portuale, Capitaneria, Comune,
operatori, imprese e sindacati, con funzioni di
monitoraggio, verif ica e promozione dello
scalo. Parallelamente, ieri  si  è tenuto un ta-
volo tecnico presso il Comune, in vista dell ’ in-
contro con il neo Commissario dell ’Autorità di
Sistema Portuale previsto per il 12 dicembre.
I l  sindaco di Trapani ha ricordato i l  valore
strategico nazionale e regionale del porto,
sottolineando il lavoro svolto dall ’Autorità di
Sistema nella bonifica dei fondali e nel rilan-
cio infrastrutturale, ma ha evidenziato i l  r i-
tardo negli  interventi,  in particolare sulla
riqualificazione del waterfront e sul completa-
mento del cosiddetto “ultimo miglio”.  Tran-
chida ha lanciato un appello a un’azione
unitaria e determinata, anche riguardo alla

Zona Economica Speciale (ZES) e all ’ inter-
porto. Nel dibattito ha preso parte anche Fra-
tell i  d’ Ital ia,  rappresentato dal coordinatore
comunale Farsaci, dall ’on. regionale Bica e dal
deputato europeo Razza. I l  partito ha
espresso piena soddisfazione per l ’esito del
Consiglio e confermato la compattezza nel so-
stenere a tutti i  l ivelli istituzionali una visione
strategica per lo sviluppo del porto di Trapani.
Tra le priorità indicate vi sono il monitoraggio
costante dell ’Autorità di Sistema, i l  sostegno
a interventi chiave come dragaggi, riqualifica-
zione del waterfront, completamento del molo
Ronciglio e modernizzazione delle aree fun-
zionali. Fratelli d’Italia ha ribadito che il porto
di Trapani non è solo un’infrastruttura regio-
nale, ma un asset di rilevanza internazionale,
fondamentale per i traffici nel Mediterraneo e
per la promozione della blue economy. In que-
sto contesto è stato rilanciato il progetto delle
“autostrade del mare”, considerato essenziale
per potenziare i collegamenti marittimi, soste-
nere le imprese e creare sviluppo.
[ c. m. ]

Porto Trapani: inizia il dialogo con l’Autorità Portuale per dragaggi e fondi bloccati

“La pol it ica non sono slogan: sono i  fatt i .  E i
fatti  l i  ha messi nero su bianco i l  Collegio dei
Revisori” ,  afferma in una nota la capogruppo
di Libertà per Petrosino Marcel la Pel legrino.
“Nel  Consig l io  comunale dedicato a l  rendi-
conto 2023, Libertà per Petrosino ha eviden-
z iato tutte le  cr i t ic i tà  present i  nel
documento: residui  non verif icat i ,  documen-
taz ione mancante,  debit i  non r icostruit i ,
previs ioni  inattendibi l i  e  una lunga serie di
irregolarità contabi l i  che hanno reso neces-

sario un lavoro straordinario da parte degl i
organi di  control lo.
Come si è mosso il  suo gruppo in relazione
alla trattazione dell ’Atto contabile?
“Abbiamo posto domande puntual i  al  Col le-
g io dei  Revisor i  e  a l  Responsabi le  f inanzia-
r io,  basandoci  sul le oltre quaranta pagine di
ri l ievi  che descrivono un quadro amministra-
t ivo confuso e preoccupante.  L’Ente,  nono-
stante i l  d issesto in  corso e i  debit i  verso
fornitori  e contenziosi  irr isolt i ,  non ha prov-
veduto a ciò che era indispensabile” .
Lei anche nome del suo gruppo durante la
seduta del consiglio ha chiesto la trasmis-
sione degli  atti  alla Corte dei Conti…
“Nel la  parte f inale  del la  seduta ha annun-
ciato la volontà,  legitt ima e doverosa,  di  tra-
smettere g l i  att i  a l la  Corte dei  Cont i .  I l
s indaco,  pur non essendo interpel lato,  è in-
tervenuto con toni  inadeguati  e fuori  luogo,
confermando ancora una volta  l ’ incapacità
di  dist inguere i l  confronto pol i t ico dagl i  at-
tacchi  personal i” .

Lei dice “i  fatti  l i  ha scritti  i l  Collegio dei
Revisori  dei Conti”.  Ovvero?
“Nonostante le gravi  crit ic ità emerse, questa
amministrazione ha dimostrato rapidità solo
in una scelta :  aumentars i  i  compensi .  Una
decis ione formalmente legi t t ima,  ma et ica-
mente incomprensibi le in un Comune in dis-
sesto” .  Nel  frattempo,  mentre la
maggioranza prova a sbandierare di  aver “si-
stemato i  cont i ”  e  di  essere “ in  posit ivo” ,  è
bene chiar ire  a i  c i t tadini  che questa pre-
sunta parte posit iva è  del  tutto inut i l izza-
bi le.  La strada verso i l  r isanamento è ancora
lunga,  e l ’amministrazione è già in affanno:
i l  rendiconto 2023 sarebbe dovuto appro-
dare in  Consig l io  entro apr i le” .  L ibertà per
Petrosino assumendo tutta  responsabi l i tà
afferma di  avere r ichiamato l ’amministra-
z ione ad att ivars i  immediatamente per  sal -
dare le  fatture Enel  non pagate per  un
importo complessivo di  € 452.794,36 .

[  g.  d.  b.  ]

Rendiconto 2023, Pellegrino: ‘A Petrosino conti sistemati? No, in confusione”
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Dallo scorso 8 dicembre e fino al 6 gennaio la
Zona a Traffico Limitato del centro storico di
Mazara del Vallo sarà completamente inter-

detta non solo alle auto e ai motocicli, ma anche a
biciclette, monopattini, skateboard, hoverboard,
pattini e qualunque mezzo di micromobilità, sia
muscolare che elettrica. È quanto stabilito dall’or-
dinanza dirigenziale n. 269 del Comando di Polizia
Municipale, emanata su disposizione della Giunta
in vista del periodo natalizio. La decisione nasce
da una valutazione chiara: durante le festività il
cuore della città si riempie di famiglie, minori, tu-
risti e visitatori. Le zone commerciali e di passeg-
gio – in particolare Corso Umberto I, via San
Giuseppe, piazza Mokarta e le aree limitrofe già ri-
comprese nella ZTL – registrano un afflusso pedo-
nale straordinario. Aumentano, di conseguenza,
anche i rischi derivanti dal traffico veicolare e dai
mezzi di micromobilità, soprattutto in presenza di
utenti vulnerabili. E, inoltre, risale a poche setti-
mane fa l’episodio di una bambina investita da un
monopattino proprio in Corso Umberto I, mentre
passeggiava con la famiglia. Un episodio che fortu-
natamente non ebbe conseguenze gravi.  Per que-
sto motivo il Comune ha scelto di rafforzare in
maniera temporanea le misure di sicurezza stra-
dale, estendendo il divieto di circolazione a tutte
le tipologie di mezzi, compresi quelli che in condi-
zioni ordinarie possono transitare nella ZTL.
L’obiettivo è garantire un ambiente protetto, privo

di pericoli, smog e rumore, creando un centro sto-
rico più accogliente e vivibile durante le settimane
di festa. Il provvedimento riguarda le seguenti vie
e piazze: Corso Umberto I (tratto fra via Tenente
Gaspare Romano e piazza Mokarta), Piazza Mo-
karta, lato via San Giuseppe, Via San Giuseppe, un
tratto di piazza della Repubblica lato Basilica/Cat-
tedrale, Via Santissimo Salvatore. La misura inoltre
si estende anche alle strade di adduzione: via XI
Maggio, via della Scala, via F. Crispi, via Setteva-
nelle, via G. Sardo e via del Castello. Per la circola-
zione sono previste solo poche eccezioni che
riguardano: forze dell’ordine, mezzi di soccorso in
emergenza, veicoli comunali impegnati in servizi
essenziali, altri mezzi autorizzati per comprovate
necessità, previa valutazione della Polizia Munici-
pale. L’ordinanza conferma le finestre di accesso
già vigenti: in Via San Giuseppe – Piazza della Re-
pubblica – Via Santissimo Salvatore accesso con-
sentito 7:30–19:00, dal lunedì al venerdì e vietato
negli altri orari e per tutto il weekend e festivi. In
Corso Umberto I accesso consentito 7:30–10:00 e
12:30–15:00, dal lunedì al sabato e vietato negli
altri orari, la domenica e nei festivi. Fuori da que-
ste fasce: divieto totale per qualunque veicolo, in-
clusi bici e monopattini. La visione è quella di un
centro storico pedonale e protetto che così possa
diventare più fruibile per i cittadini e più attrattivo
per i visitatori, soprattutto nel periodo in cui
eventi, mercatini e iniziative natalizie porteranno
migliaia di persone tra le vie del centro. La Polizia
Municipale, dopo l ’ installazione dell ’apposita se-
gnaletica temporanea, provvederà a presidiare le
aree interessate. L’ordinanza è già pubblicata al-
l ’albo e prevede possibilità di ricorso entro i ter-
mini di legge. Mazara si prepara così a un Natale
più sicuro, a misura di famiglie e di bambini, resti-
tuendo ai pedoni il pieno utilizzo delle strade del
cuore della città.   [ luca di noto ]

ZTL a Mazara: stop a bici e monopattini fino al 6 gennaio

I sindaci di 13 Comuni siciliani – Buseto Palizzolo,
Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Gi-
bellina, Paceco, Partanna, Poggioreale, Salapa-

ruta, Salemi, Santa Ninfa, Valderice e Vita – hanno
inviato un documento congiunto al Governo della Re-
gione Siciliana e ai deputati regionali chiedendo di ri-
tirare o bocciare l’articolo 16 del Disegno di Legge di
Stabilità 2026-2028. Secondo i primi cittadini, la
norma sarebbe illegittima, ingiusta e gravemente
dannosa per i bilanci comunali e per i cittadini dei

loro territori. L’articolo 16 prevede che i Comuni pa-
ghino con i loro fondi l’acqua consumata sul territo-
rio negli anni 2024 e 2025, e successivamente dal
2026 in poi, per poi rivalersi sui cittadini. Un compito
impossibile, perché i Comuni non hanno titolo legale
per gestire direttamente il servizio idrico: fino ad oggi
l’acqua è stata fornita dall’Ente Acquedotti Siciliani
(E.A.S.), che ha realizzato le infrastrutture, installato
i contatori e riscosso i canoni, operando sulla base di
una convenzione con la Regione Siciliana valida fino
al 2044. Dalla messa in liquidazione coatta dell’E.A.S.
tra il 2020 e il 2022, la gestione del servizio idrico è
diventata di responsabilità regionale, come stabilito
in modo chiaro e definitivo dalla Corte Costituzionale
e dal TAR di Palermo. Per questo motivo, i Comuni
chiedono al Governo Regionale di ritirare la norma. 

Acqua, la Regione scarica il conto sui comuni: per i
sindaci trapanesi l’ombra del dissesto di bilancio
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[ Apatia globale… ] - [ ... ] L’apatia è una difesa
che diventa gabbia, è l’assenza di slanci, di indigna-
zione, di empatia, è quel distacco dal mondo che
molti vivono come unica strategia di sopravvivenza
in tempi saturi di crisi sovrapposte. Fletcher però av-
verte che questa anestesia non riguarda più soltanto
le nostre vite private, le passioni, il lavoro, le rela-
zioni: si è estesa alla nostra capacità di reagire al
dolore degli altri, a guerre, carestie, fame, epidemie,
disastri climatici e che dovrebbe scuoterci. Il risul-
tato è misurabile: i fondi per l’appello umanitario
2025 delle Nazioni Unite, 12 miliardi di dollari, rap-
presentano il livello più basso degli ultimi dieci anni.
Significa che, rispetto al 2024, 25 milioni di persone
in meno hanno ricevuto aiuti. Venticinque milioni di
volti, di corpi, di storie. E questo mentre l’Ufficio
ONU per il Coordinamento degli Affari Umanitari ci
ricorda che, per il 2026, serviranno 33 miliardi di
dollari per sostenere 135 milioni di persone in 50

Paesi che vivono in stato di bisogno. Siamo ovracca-
richi, sottofinanziati e sotto attacco. E il sospetto è
che, mentre cerchiamo disperatamente nuove solu-
zioni, qualcuno stia già lavorando a nuove forme
per “farci uccidere a vicenda”. Non ci vengano poi a
dire che il fascismo, nella sua matrice culturale, sia
davvero morto. Come ricordava Pasolini, si adatta,
muta, scivola sotto altre forme. E lo fa proprio men-
tre noi guardiamo altrove, distratti dal nostro pre-
sente stanco e frenetico. Intanto, dall’altra parte del
continente, dove non manca la povertà e l’alto tasso
di suicidi, la priorità sembra un’altra: costruire robot
sempre più sofisticati. La Cina sta avanzando a una

velocità impressionante nella robotica, concentran-
dosi sulla produzione di robot umanoidi industriali
destinati, presto, a essere esportati in tutto il
mondo. E non è difficile immaginare il prossimo fu-
turo: operai rimpiazzati da macchine, conducenti
soppiantati da automi, perfino la compagnia degli
animali domestici replicata in circuiti. Apatia, sì ma
anche disumanizzazione, in un mondo che taglia gli
aiuti umanitari mentre investe miliardi per sostituire
la forza lavoro con strutture metalliche addestrate.
E allora l’appello di Fletcher non è solo un richiamo
all’azione internazionale, ma una chiamata perso-
nale: uscire dall’apatia prima che qualcuno la usi
come arma contro di noi. Perché un’umanità che
non sente più nulla è un’umanità già pronta per es-
sere governata, manipolata, smontata e ricostruita.
Se abbiamo ancora un margine per invertire la
rotta, sta tutto qui: nel tornare a sentire.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

IL DIRETTORE CI PARLA ANCHE DELL'ABOLIZIONE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE, DEL CARO BIGLIETTI E DEL RAPPORTO CON LO SCALO MILITARE

Enrico Malato, direttore di Airgest che gesti-
sce lo scalo aeroportuale di Trapani /Birgi, ci
parla dei nuovi obietivi dello scalo.
In questi giorni maturano i primi sei mesi
dal suo insediamento. Tra le cose di cui
vorremmo discutere, una salta subito agli
occhi di quanti arrivano all'aerostazione:
nelle vicinanze e all'interno dello scalo ci
sono dei lavori in corso. Di cosa si tratta?
“Abbiamo iniziato un anno particolare con
una decina di progetti che vanno in cantiere,
come l ’ installazione di elementi che daranno
energia agli aeromobili e i lavori previsti alla
limitrofa caserma dei Vigili  del Fuoco; stiamo
predisponendo, con un completamento entro
l'inizio del 2027, anche la costruzione di una
stazione ferroviaria che poi tramite un cami-
namento condurrà i viaggiatori nello scalo ae-
roportuale. La parte interna dei lavori e poi
quella immediatamente esterna cambierà
completamente. Insomma lo scalo cambierà
volto e questo accrescerà i l  nostro poten-
ziale”.
Vi aprirete anche ad altri vettori oltre a

Ryanair?
“Questo aeroporto ha enormi potenzialità. I l
team è pronto. Cerchiamo nuovi partner”
Ci sono grandi lamentale sui prezzi dei bi-
glietti aerei in questo periodo, che cosa po-
tete fare voi per contribuire a calmierarli?
“Non sono due opzioni collegate, ma è chiaro
che l 'eventuale arrivo di altre compagnie au-
menterà la concorrenza e quando si  verif i-
cano queste opzioni di solito si  arriva a
quanto lei diceva”.
L'addizionale comunale che verrà eliminata
nel prossimo gennaio che cosa comporterà?
“Sicuramente un grande beneficio. Lo ve-
diamo nei contatti  che abbiamo con altre

compagnie. Unita ad altre opzioni, contribui-
sce a rendere appetibile il  nostro scalo”.
Nelle scorse settimane si è discusso che lo
scalo trapanese sarà destinato anche al-
l 'addestramento di piloti Nato. Voi in che
rapporti siete con l'aeroporto militare?
“Idi l l iaci .  Loro sono i  ‘padroni di casa’ .  Per
come la vedo io un potenziale arrivo di perso-
nale da addestrare, porterà dei vantaggi a
tutto il  territorio perché chi arriva qui per la-
voro poi usufruisce anche di altri servizi. Per
quanto attiene eventuali difficoltà per la con-
comitanza di arrivi  civi l i  e addestramenti ,
posso affermare che saranno effettuati, que-
sti ultimi, in differenti orari”.
Che messaggi inviate alle istituzioni locali?
“Noi siamo disponibili e artefici di un punto di
smistamento. Puntiamo altresì ad una serie di
iniziative che a breve prenderanno il  via. Vo-
gliamo discutere con tutti ,  sia con le istitu-
zioni sia con gli  operatori del settore per
vedere se ci  sono possibil ità per avviare ini-
ziative comuni”.           [ g. d. b. ]

Enrico Malato (Airgest): “al termine dei lavori lo scalo di Birgi cambierà volto”

S embra che i lavori alla Diga Trinità di Castelvetrano, che serve di-
versi comuni trapanesi, soprattutto dell ’area belicina, stiano pro-
cedendo. O almeno questo è quello che prospettano la Flai Cgil,

la Fai Cisl, la Uila Uil, Confagricoltura e la Cia: “I lavori alla diga Trinità
di Castelvetrano procedono in maniera spedita, ma è necessaria una
cabina di regia in Prefettura per il monitoraggio dei lavori e della tra-
sparenza nelle tempistiche e nella programmazione”. “Le ultime deci-
sioni assunte dal Ministero delle Infrastrutture – dicono i segretari
della Flai Cgil Giovanni Di Dia, della Fai Cisl Massimo Santoro, della
Uila Uil Leo Falco, della Confagricoltura Cristina Oliva e della Cia Mat-

teo Paladino – si muovono nella direzione del ripristino dell’infrastrut-
tura. L’autorizzazione all ’aumento della quota di invaso, da 62 a 64
metri dal livello del mare, era una misura attesa da anni e fondamen-
tale per assicurare acqua alle aziende agricole”.Per la Flai Cgil, la Fai
Cisl, la Uila Uil,  Confagricoltura e la Cia è necessario  garantire una
gestione coordinata ed efficiente delle attività in corso. “Siamo con-
vinti – si legge in una nota congiunta – che solo attraverso un con-
fronto continuo e strutturato sarà possibile garantire la piena
funzionalità della diga e rispondere alle aspettative produttive e oc-
cupazionali delle comunità agricole”.

Diga Trinità, i sindacati: “Necessaria cabina di regia per monitorarne i lavori”
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Un insetto mai visto prima in Italia — e nem-
meno nel resto d’Europa — ha trovato casa,
inaspettatamente, a Mazara del Vallo. Si

tratta del coleottero Axinotarsus (Tarxinosus) im-
plicatus, specie considerata comune in Tunisia, Al-
geria e Marocco, ma fino ad oggi del tutto
sconosciuta al contesto europeo. A rinvenirlo è
stato Angelo Ditta, biologo mazarese in pensione,
che nelle scorse settimane ha individuato tre
esemplari, un maschio e due femmine, in località
Deccaco a Borgata Costiera. Un ritrovamento che
va ad aggiungersi alla lunga serie di scoperte fir-
mate dal ricercatore, figura ormai di riferimento
per l’entomologia siciliana. Ditta, 74 anni, è l’unico
autorizzato a operare nella Riserva naturale inte-
grale Lago Preola e Gorghi Tondi, un’oasi che cu-
stodisce habitat fragili e biodiversità unica nel
territorio. Nel suo curriculum figurano oltre trenta
specie nuove per la Sicilia, otto per l ’ Italia e una
per l’Europa: un bilancio scientifico maturato nel-
l ’arco di una vita, prima come insegnante di
Scienze e poi, una volta in pensione, come ricerca-
tore a tempo pieno. “Una scoperta notevole – ci ha
spiegato lo stesso Ditta –, ho trovato questo cole-
ottero in Contrada Deccaco, a Borgata Costiera. Si
tratta di una specie che non era mai stata scoperta
in tutta Europa. Vive solitamente in Nordafrica, tra
Marocco, Algeria e Tunisia. È un coleottero di circa
3 millimetri interessantissimo, con il corpo molto
colorato e che presenta delle strisce bellissime
gialle in testa”.  Una scoperta unica, arrivata
anche, come spiega lo stesso biologo, “grazie al-
l ’aiuto di un altro scienziato notevole, specialista
di questa famiglia, il dott. Gabriele Franzini di Mi-
lano, siamo riusciti a trovare la specificità di que-
sto coleottero in Europa. L’articolo pubblicato su
Biodiversity Journal ha interessato tutta la comu-
nità scientifica internazionale. Non si opuò esclu-
dere che sia arrivato dalla Sardegna in Sicilia
tramite il sistema del ballooning ossia la capacità
dei ragni di secernere uno o più filamenti di seta
che fungono da paracadute o parapendio per per-
correre lunghe distanze trasportati dal vento”. Le
sue giornate scorrono tra sciare, sentieri e coste:

retino, provette e binocolo sempre nello zaino. Dai
territori di Mazara sino alle campagne dell’Agrigen-
tino, gli esiti non sono mai mancati. Tra i ritrova-
menti più significativi resta il piccolo grillo
Myrmecophilus (Myrmecophilus) fuscus, scoperto
nel bosco Scorace di Buseto Palizzolo: il secondo
esemplare mai segnalato in Italia dopo quello indi-
viduato sull ’Etna nel 2013. Il biologo mazarese
mantiene inoltre una fitta rete di contatti interna-
zionali con esperti di zoologia, entomologia e arac-
nologia, collaborazioni che consentono la
validazione scientifica di ogni nuova scoperta.
Come nel caso del ragno Canariphantes zonatus,
specie osservata originariamente in Sardegna, di
cui Ditta ha individuato tre femmine all ’ interno
della Riserva Lago Preola e Gorghi Tondi: una pre-
senza che lascia ipotizzare un arrivo tramite “bal-
looning”. Tra le scoperte più singolari vi è anche la
mosca Leptometopa latipes, legata in modo maca-
bro alla storia medievale dell’isola: il primo esem-
plare fu rinvenuto nel 1830 all ’ interno del
sarcofago di Federico II a Palermo. Ditta ne ha re-
centemente individuato un’altra femmina lungo il
fiume Mazaro. L’identificazione è stata confermata
dal Museo storico naturalistico di Maastricht, dove
l’esemplare scoperto a Mazara è attualmente espo-
sto.  [ luca di noto ]

A Mazara il primo ritrovamento europeo del
coleottero Axinotarsus (Tarxinosus) implicatus
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U na sett imana fa,  in coincidenza con la se-
conda inf luenza stag ionale  d i  mia  f ig l ia ,
avre i  scr i t to  un e logio  a l la  febbre.  Per  i

moment i  d i  focolare  fami l iare ,  per  le  coccole
sotto le  coperte,  i l  camino acceso,  le  l inguine di
passerotto e i  f i lm di  Natale.  Oggi ,  invece,  scr ivo
del la  mia  d i  inf luenza che sembra meno piace-
vole,  a lmeno per me.La febbre del le mamme, in-
fat t i ,  è  d iversa ( r ispetto  a  quel la  dei  papà,
ovv io) .  La  mamma con una temperatura corpo-
rea di  38 gradi  centigradi  r imane operat iva.  Sve-
g l ia  i  f ig l i  per  andare a  scuola ,  prepara le
merende,  l i  invi ta  r ipetutamente a lavarsi  e  ve-
stirsi ,  grida (nonostante le placche al la gola) una
decina di  volte “ i  denti i i i i ,  lavatevi  i  denti” .  Se e
quando prova a  r iposare ,  la  mamma ammalata
pensa a quel  mucchio di  vest i t i  accanto la  lava-
tr ice ,  che d iventa  sempre p iù  grande in  lun-
ghezza e  larghezza.  Pensa a i  p iatt i  sporchi  che
nessuno si  degnerà di  lavare.  Pensa al la  lett iera
del  gatto  e  a l  cat t ivo odore sparso in  g i ro  per
casa.La febbre del la mamma non è una vera feb-
bre e  i l  r iposo non è un vero r iposo.  Se f in isce
bene,  t rov i  un’anima pia  che prepara una pa-
st ina calda con i l  brodo vegetale  confez ionato,
d iment icandosi  del  sa le .  Se  f in isce  male ,  t i  ar -
rangi  come megl io  puoi ,  t ra  un d ig iuno (non
troppo intermittente)  e l ’a l tro.Al lo stesso modo,
la febbre del  papà non è una vera febbre,  tranne
che una temperatura di  36,9 non possa def inirs i
ta le.  Ma i l  r iposo,  quel lo s ì  che è reale.  I l  papà
ammalato dorme h24, mostra segni di  del ir io,  di-
sor ientamento,  d i f f icol tà  di  concentraz ione,  a l -
teraz ioni  del la  cosc ienza e  del  pensiero,

v ideochiama la mamma una trentina di  volte al
g iorno per  aggiornar la  sul le  sue condiz ioni  d i
v i ta ,  cammina in g iro per casa con un piumone
in testa,  per  spostars i  esc lusivamente dal  letto
al  divano e v iceversa.  I l  r iposo è totale,  immer-
s ivo ,  a  luc i  spente.  Nessuno deve ur lare ,  nes-
suno deve emettere un respiro diverso dal  suo.
Tutt i  i  famil iar i  devono prontamente col laborare
al la  r iuscita del la  sua guarigione.  Chi  fa disegni
con tanto di  scr i t ta “guarisci  presto”  che manco
fosse in  f in  d i  v i ta .  Chi  af fet ta  un’arancia  con
zucchero e vitamina C. Chi prepara latte bollente
con i l  miele.  Tutte le att iv i tà facoltat ive vengono
sospese,  senza alcuna motivazione precisa.  Per
quel le  obbl igator ie ,  ovv iamente,  c i  pensa la
mamma che g ira  come una trotto la  t ra  scuola ,
supermercato,  farmacia,  passa dal  v ia e r icomin-
cia da capo.E,  dunque, se c ’è una cosa che ho ca-
p i to  (ma non da ora ,  eh! )  è  che io  da grande
vorrei  fare i l  papà.  Anche ammalato,  ma ancora
megl io sano.  Che,  pensa te,  non soffre durante
i l  parto,  non t ira latte da due tette f losce come
due pandori  accidentalmente inzuppati  d ’acqua,
lavora tutto  i l  g iorno e  recepisce pers ino g l i
s traordinar i ,  guadagna i l  doppio e ,  la  maggior-
parte del le volte,  lavora la  metà.Cl iché antichi  e
pregiudiz i  not i ,  d i rete  voi .  Vero,  come darv i
torto.  Ma per convincervi  del  contrario avrei  bi -
sogno di  tempo e,  invece,  mentre i l  termometro
segna 39,  devo correre a  r i t i rare  le  lenzuola
stese chè,  ovviamente,  fuori  piove e loro goccio-
lano a l legramente sul  ba lcone del la  v ic ina del
quarto p iano.  E  a  quel  punto sarebbero organi
genital i  ( femmini l i )  amari ,  per non dire altro.  

RUBRICA
MammAvventura

a cura di Michela Albertini

La febbre della mamma
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Il Comune di Petrosino accende la magia delle feste con il Calendario Na-
tale 2025, un programma ricchissimo di appuntamenti pensato per coin-
volgere tutta la comunità. Le iniziative hanno preso il via con

l’accensione dell’albero di Natale in viale Giacomo Licari. Il cartellone pro-
pone teatro, concerti, proiezioni cinematografiche, attività sportive, labo-
ratori per bambini e momenti dedicati alla cultura, frutto della
collaborazione tra associazioni locali, scuole, realtà sportive. Tra gli appun-

tamenti più attesi figurano la Mostra dei Presepi, le proiezioni de Il Re
Leone e Coco, la magia dello spettacolo Lo Schiaccianoci, oltre alle giornate
sportive come il Level Up Day – Taekwondo e la Pedalata Christmas. Non
mancano gli eventi dedicati ai più piccoli, dalle fiabe animate agli spettacoli
della Banda dei Clowns, fino alla presenza delle simpatiche renne che por-
teranno caramelle e piccoli doni nelle vie cittadine. Il programma si con-
cluderà con la grande festa della Tombola Show il 4 gennaio.

A Petrosino un Natale di iniziative per grandi e piccoli

Mazara del Vallo si prepara a vivere un Na-
tale che sceglie la bellezza come filo con-
duttore, trasformando il centro storico in

un percorso diffuso di luci, musica e condivisione.
Dallo scorso 6 dicembre e fino al 6 gennaio la città
sarà attraversata dal cartellone “Le Emozioni del
Natale 2025”, presentato dal sindaco Salvatore
Quinci come “un progetto culturale che rimette al
centro le persone, la comunità, i bambini e la tra-
dizione, con l’obiettivo di animare le piazze più
belle, sostenere il commercio e restituire ai citta-
dini momenti autentici da vivere insieme”. L’aper-
tura ufficiale è affidata a una grande novità
assoluta per Mazara: la pista di eco-ghiaccio di
Piazza Mokarta, una struttura ecologica che per un
mese diventerà un luogo di gioco e aggregazione.
Domenica una grande partecipazione di pubblico
ha seguito con emozione l’accensione del grande
albero in Piazza della Repubblica. Un evento ac-
compagnato anche da una super tombola, dai
canti e dalle coreografie degli studenti dell’Istituto
Alberghiero Ferrara, dell’I.C. Borsellino-Ajello e
della Matos Dance. Dal 13 al 28 dicembre, sempre
in Piazza della Repubblica, prenderanno forma i

Mercatini di Natale. Non solo un’attrazione stagio-
nale, ma un vero sostegno al tessuto commerciale
cittadino: artigianato, prodotti tipici, idee regalo e
un’atmosfera che invita a uscire di casa per vivere
il centro storico. Tra gli appuntamenti spicca l’ar-
rivo della fiamma olimpica di Milano-Cortina 2026,
prevista il 15 dicembre. La festa proseguirà il 23 di-
cembre con la Notte Bianca T-Rock, serata di mu-
sica, negozi aperti ed eventi itineranti con gli
Ottoni Animati. Accanto agli eventi più ricreativi, il
programma dedica spazio  all’identità culturale
della città, con la IV edizione del Festival dell’Inte-
grazione e lo spettacolo “Le Onde del Satiro Dan-
zante”, omaggio scenico alla figura simbolo di
Mazara. Il cartellone coinvolgerà anche i quartieri,
a partire da Borgata Costiera, che ospiterà inizia-
tive curate da Borgo Blu, e soprattutto Trasmaz-
zaro, dove il 4 gennaio è atteso il concerto di Povia.
Durante l’intero mese non mancherà inoltre la
magia dell’arte di strada con cantastorie, mimi, gio-
colieri, clown ed equilibrismo che accompagne-
ranno il passeggio con micro-spettacoli spontanei
e itineranti. Il programma “Le Emozioni del Natale
2025” è consultabile sui portali istituzionali del Co-

mune e di Mazara Valley. Per informazioni è dispo-
nibile anche l’InfoPoint turistico di Piazza Mokarta
– Terrazza Alhambra. “Come tutti gli anni cer-
chiamo di dare a Mazara tocchi di luce, anima-
zione, musica e arte per fare in modo che i nostri
cittadini e i visitatori possano trovare una città ani-
mata, viva e coinvolgente” ha spiegato l’assessore
alla Cultura e agli Eventi, Germana Abbagnato. “Ab-
biamo voluto mettere al centro le persone, le fami-
glie e i giovani, la bellezza delle nostre piazze. Sarà
infatti un Natale diffuso, dalle piazze centrali ai
quartieri. Inoltre abbiamo voluto dare impulso al-
l’economia con i mercatini di Natale. E ci sarà –
conclude Abbagnato – anche una Notte Bianca, per
la quale abbiamo chiesto ai negozi del centro di re-
stare aperti tutta la notte”.  [ luca di noto ]

Le Emozioni del Natale 2025: Mazara accende un mese di eventi 

AErice il Natale 2025 si trasforma in un’espe-
rienza unica che unisce tradizione siciliana
e fascino nordico. Dal 6 dicembre al 6 gen-

naio il borgo medievale ospita una straordinaria
collezione internazionale di oltre 100 schiaccia-
noci e carillon, mai esposta prima in Sicilia, e più
di 30 presepi artigianali dislocati nel centro sto-
rico. La grande novità è il primo Concorso “Pre-
sepe Sportivo”, in vista della proclamazione di
Erice come Città Europea dello Sport 2027, che

coinvolge scuole e associazioni sportive in una
narrazione originale della Natività. La collezione
Minacapelli-Vopel si sviluppa tra il Palazzo Comu-
nale e il Polo Museale Cordici: autentiche opere
d’arte lignee provenienti dalle manifatture tede-
sche Steinbach e Ulbricht, tra cui serie dedicate al
“Mago di Oz” e figure storiche come Napoleone e
Carlo Magno. Accanto a queste, raffinati carillon
animano scene natalizie con melodie incantevoli,
offrendo un patrimonio di grande valore cultu-
rale. Il borgo si trasforma nel “borgo dei presepi”
con itinerari che attraversano antiche chiese, vi-
coli medievali e grotte naturali, dove sono allestiti
presepi tradizionali, artistici e viventi. Il percorso
si sviluppa lungo tre vie principali: Porta Carmine,
Porta Trapani e il Balio, offrendo un’esperienza
immersiva tra storia e fede. Il programma pre-
vede anche mercatini artigianali con ceramiche,
dolci e addobbi fatti a mano, concerti dal vivo e

DJ set in piazza, laboratori creativi e la Casetta di
Babbo Natale in Piazzetta San Giuliano, dedicata
ai più piccoli. Tra gli eventi speciali spiccano la
proiezione di film natalizi, spettacoli teatrali per
famiglie, concerti nella Cappella di Casa Santa
Sales e il tradizionale concerto di Natale al Teatro
Gebel Hamed. Inoltre, nelle frazioni si svolgono
iniziative come il Concorso “Balcone Illuminato” a
Villa Mokarta, degustazioni tipiche a Contrada
Pegno e la Natività vivente a Piazza Alessandro
Bonaventura. Il clou è la notte di San Silvestro con
Kawabonga, il party internazionale in Piazza della
Loggia: una festa sotto le stelle con DJ set, sceno-
grafie spettacolari, fuochi d’artificio e tanta mu-
sica per salutare il 2025. Durante tutto il periodo
resteranno aperti il Polo Museale “A. Cordici”, il
Presepe Animato di Erice in Miniatura, Torretta
Pepoli e le chiese, con info point a Porta Trapani
e Piazza della Loggia.

EricèNatale: un cartellone di eventi internazionali al borgo
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Tra gli eventi in Provincia di Trapani nei
prossimi giorni, lo spettacolo dell’attore
comico Chris Clun, molto attivo sui Social

con i suoi sketch, torna a Trapani. L’artista pa-
lermitano si esibirà al Cine-Teatro Don Bosco il
13 dicembre col suo nuovo spettacolo: TOXO-
PLASMOSI. Uno spettacolo di stand-up comedy
sulla maternità moderna e altre malattie imma-
ginarie ripercorrendo la gravidanza e quel ma-
gico momento in cui tutti, ginecologi, parenti,
influencer e cassiere del supermercato diven-
tano esperti. Fino al 19 dicembre si terrà se-
conda edizione di “Il Corallo anima di Trapani”,
un programma che coinvolgerà studenti, arti-
giani, istituzioni e comunità del Mediterraneo.
Il percorso prosegue dal 9 al 12 dicembre al
Museo Regionale Pepoli con il laboratorio crea-
tivo “Dal Mediterraneo al Museo – Il viaggio del

corallo”, curato dall’Associazione “Amici del
Museo Pepoli”. Il 13 dicembre alle ore 17, sem-
pre al Museo Pepoli, verrà presentato il re-
stauro del prezioso Presepe in corallo del XVIII
secolo, capolavoro dell’artigianato trapanese.
L’evento culminante si terrà il 19 dicembre alle
ore 17.30 alla Biblioteca Fardelliana: la tavola
rotonda internazionale “Rotte del Corallo – Dia-
logo tra culture mediterranee” vedrà rappresen-
tanti istituzionali e maestri corallai e la firma di
un protocollo della “Rete Mediterranea delle
Città del Corallo”, un’alleanza che consolida i le-
gami tra le comunità mediterranee unite da
questa tradizione. Giovedì 11 dicembre, il
Museo Archeologico di Lilibeo Marsala ospiterà
un evento che unisce letteratura, arte contem-
poranea e memoria collettiva: la presentazione
del romanzo “Oltre il nero”, di Monica Sapio,

pubblicato a giugno 2025 da ‘scatoleparlanti’,
editore NO‐EAP, inserita nel format artistico
“TExTUS – visibilia solunt” di Claudia Villani. L’in-
contro, , alle ore 18.30, si svolgerà nella Sala
“Maria Luisa Famà” e sarà condotto dalla gior-
nalista Jana Cardinale, che dialogherà con l’au-
trice e l’artista Claudia Villani, ideatrice della
mostra-progetto TExTUS, un intreccio di arte,
memoria e resistenza e autrice sia dell’installa-
zione TExTUS che delle fotoincisioni. Si rinnova
anche quest’anno l’appuntamento con il Pre-
sepe Vivente di Custonaci, storica rappresenta-
zione della natività, una delle più suggestive
della Sicilia. Giunto alla 41esima edizione, sarà
visitabile dal 25 al 28 dicembre e dal 3 al 6 gen-
naio presso la Grotta Mangiapane, antico inse-
diamento preistorico che, dal 1983, ospita il
Presepe Vivente durante il periodo natalizio.

Eventi nel trapanese tra teatro, coralli, libri e presepi viventi

Il Comune di Misiliscemi, in collaborazione
con i cittadini e le associazioni del territorio,
presenta il programma del “Natale delle

Contrade”, un mese di appuntamenti fino al 5
gennaio. Tra le iniziative, il 13 e 14 dicembre a
Marausa (Villa Speranza) si terrà  “Na lu cori di
Natali – Mani che donano in silenzio” a cura
del Gruppo Donne Sicilia è fimmìna; il 20 e 21
dicembre in Piazza a Rilievo Natale in Festa a
cura di Nuovi Orizzonti; il 23 dicembre presso
l’Auditorium “G. Pagoto” di Erice “Montalto, la
scelta”, concerto dedicato alla memoria di Giu-

seppe Montalto; il 26 nella chiesa San Giu-
seppe di Salinagrande Concerto di Natale; il 27
nella chiesa San Giuseppe di Palma il Presepe
dei Bambini; giorno 28 all’ex Baglio Rindinella
di Guarrato dalle ore 16 il Presepe Vivente (che
torna il 5 gennaio); giorno 29 dicembre nella
chiesa Maria SS Immacolata di Locogrande alle
ore 21, il recital del Coro Polifonico Jesus
Christ. Col nuovo anno il 3 gennaio presso la
Chiesa Immacolata Concezione di Marausa,
alle  21 Concerto di Capodanno della Banda
Musicale “G. Verdi”.

Misiliscemi si appresta a celebrare il “Natale delle Contrade”
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Vortice granata: Antonini consegna le società al sindaco che placa gli animi

Sono sempre più torbide le acque che avvol-
gono le società granata di Valerio Antonini.
Dopo gli addii di Jasmin Repesa e dell ’ex

capitano Amar Alibegovic, e dopo settimane di
malumori tra le tifoserie di Shark e Trapani
1905, il clima continua a surriscaldarsi. Le pe-
nalizzazioni, le polemiche interne e l ’indagine
aperta dalla Corte dei conti sui fondi regionali

destinati al Trapani Calcio, alimentano una ten-
sione che sembra crescere di giorno in giorno.
Sul piano istituzionale, intanto, si registra una
frattura sempre più netta: mentre dal Comune
si mantiene una certa distanza – con il sindaco
Giacomo Tranchida presente alla presentazione
del Trapani Volley – Antonini torna all ’attacco
con un video su X. “Ho deciso di consegnare in
mano al sindaco la gestione delle due società”,
dichiara provocatoriamente, accusando Gia-
como Tranchida di aver creato l ’attuale caos.
Una boutade irrealizzabile, che però riflette
l’escalation del conflitto. In risposta, il sindaco
è intervenuto con una nota ufficiale invitando
tutte le parti ad “abbandonare le polemiche” e
a non alimentare provocazioni, auspicando che
il patron possa “ritrovare, con umiltà, la neces-
saria serenità”. Tranchida ha inoltre smentito
categoricamente l ’esistenza di pericoli o mi-

nacce reali provenienti dalle tifoserie ai danni
della famiglia di Antonini, accusando quest’ul-
timo di aver “gravemente inquinato il dibattito
sportivo e politico cittadino” negli ultimi cinque
mesi. Nonostante le tensioni, il Comune lascia
aperta una via di dialogo sul contenzioso rela-
tivo alla gestione del Palazzetto, ribadendo la
disponibilità a esaminare proposte transattive
per rimuovere il “vulnus giuridico” legato alla
gestione no profit dell’impianto. Nel frattempo,
sul campo, le squadre non sembrano risentire
della crisi. Il Trapani 1905 strappa un pari pre-
zioso contro la Salernitana, mentre la Shark
firma la sesta vittoria consecutiva battendo Tre-
viso 82-89, con Alex Latini in panchina al posto
di Repesa. Una situazione in continua evolu-
zione, di ora in ora. E, probabilmente, mentre
scriviamo, qualcosa è già cambiato di nuovo. 

Calcio a 5 A2: Mazara è in vetta, Marsala quarta e in Coppa Italia

I l calcio a 5 continua a conquistare le città
trapanesi, trascinato da due realtà sempre
più protagoniste: Futsal Mazara e Marsala

Futsal. Due squadre diverse per percorso e am-
bizioni, ma accomunate dallo stesso entusia-
smo crescente attorno a uno sport che sta
diventando una vera mania locale. Il Futsal Ma-
zara conferma la sua corsa irresistibile bat-

tendo 6-5 la Junior Domitia al termine di una
gara intensa, decisa solo nel finale. Una vitto-
ria fondamentale che vale il primo posto e il
pass per la I Fase della Coppa Italia. L’avvio è
travolgente: Di Conto sblocca dopo 11 secondi,
poi Bruno e Falasca firmano il 3-1. I mazaresi
dominano la prima frazione chiudendo sul 4-2
e nella ripresa allungano con Rivella, gestendo
il vantaggio fino alla girandola di emozioni del
finale, con gli ospiti in power play e ben tre reti
di Guerra. Danek salva il Mazara nei momenti
più difficili e i gialloblù difendono così tre punti
che valgono la vetta: +2 su Messina e Gear
Piazza Armerina in attesa dello scontro diretto
di sabato. Diverso l’umore in casa Marsala Fut-
sal, protagonista di un pareggio amaro per 3-3
contro l’Eur Calcio a 5. Una gara dura, tattica,
decisa proprio all’ultimo secondo dopo che gli
azzurri avevano ribaltato il match con cuore e

carattere. Barroso apre le marcature, poi il
botta e risposta porta all’1-1 del primo tempo.
Nella ripresa l’Eur passa avanti, ma Cazzin tra-
scina i suoi e firma il 2-2. A 38 secondi dalla
fine Noto trova il gol del 3-2 che sembra chiu-
dere i conti, ma una disattenzione difensiva
consente a Monserat di segnare il pari a 7 se-
condi dal termine. Amarezza, sì, ma anche cer-
tezza della qualificazione in Coppa Italia con
un turno d’anticipo: Marsala è quarta in una
classifica dominata dalle siciliane. A rendere la
giornata ancora più significativa, al Palasport
San Carlo, la raccolta benefica promossa dal
capitano Patti per sostenere la ricerca contro
la Sclerosi Multipla: oltre 700 euro donati dagli
spettatori, ulteriore testimonianza di un movi-
mento che appassiona, coinvolge e unisce. Cal-
cio a 5, dunque, sempre più protagonista:
Mazara sogna in grande, Marsala cresce. 

La Nuova Pallacanestro Marsala sfiora
l’impresa ma si arrende 101-104 all’ASD
Castanea Basket 2010 dopo un overtime.

La partita si apre nel segno degli ospiti, che
dominano il primo tempo chiudendo sul 52-
41 grazie a ritmo e precisione superiori. Mar-
sala reagisce nella ripresa: nel terzo quarto i
biancoazzurri risalgono con carattere e si por-
tano fino al 76-80, riaprendo completamente
il match. Nel finale, però, la squadra paga
stanchezza e falli, perdendo lucidità nei pos-
sessi chiave e lasciando inevitabilmente spa-
zio al supplementare, dove Castanea sfrutta

l’esperienza dei propri uomini migliori per
chiudere la gara. “Mea culpa: non si possono
concedere 52 punti nel primo tempo”, ha di-
chiarato l’assistant coach Andrea Anteri, rico-
noscendo mancanza di controllo del ritmo e
cali di intensità nei momenti cruciali. Nono-
stante il ko, Marsala può contare su presta-
zioni individuali di grande livello. Lorenzo
Allegri brilla con 24 punti, 4 rimbalzi e 2 as-
sist; Antonio Donato aggiunge 16 punti con un
ottimo 60% dal campo. Straordinaria anche la
prova di Justas Vieversys, autore di 46 punti,
che però non bastano a evitare la sconfitta.

Sconfitta di soli tre punti per la Nuova Pallacanestro Marsala
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La Handball Trapani continua a correre. Nella
quarta giornata del campionato di A2 fem-
minile è arrivata infatti la quarta vittoria

consecutiva, un successo netto e mai in discus-
sione che conferma la squadra di coach Luca Vi-
tale Alvarez al vertice del girone F. La sfida
esterna contro l’Halikada Gattopardo si è trasfor-
mata ben presto in una dimostrazione di forza:
l’eloquente 11-40 finale racconta solo in parte la
superiorità messa in campo dalle trapanesi, ca-
paci di prendere in mano il match sin dalle prime
battute e di non lasciarlo più. Ritmo alto, difesa
aggressiva e un attacco brillante hanno scandito
l’intera partita. La retroguardia ha concesso po-

chissimo, mentre la manovra offensiva, fluida e
corale, ha permesso a numerose giocatrici di an-
dare a segno, mostrando la profondità e la qua-
lità di un gruppo sempre più consapevole. Una
prestazione maiuscola che consolida l’identità
della squadra e alimenta entusiasmo anche tra i
tifosi presenti. Nel post-gara il tecnico Alvarez ha
espresso tutta la propria soddisfazione: «Le ra-
gazze sono state concentrate e determinate per
tutti i sessanta minuti. Il risultato premia il lavoro
settimanale e la coesione del gruppo. Dobbiamo
proseguire così, con umiltà ma consapevoli della
nostra forza». Un messaggio chiaro, che guarda
al futuro con ambizione e lucidità.

Quarta vittoria consecutiva pr le ragazze della Handball Trapani

Grandi risultati per la scherma mazarese
in gara. Terni ha ospitato la 1ª Prova Na-
zionale U14 di sciabola, un evento che ha

visto la partecipazione di giovani talenti da
tutta Italia. Tra i protagonisti nella categoria
maschietti, il giovane mazarese Luciano Mattia
Bucca della A.S.D. Mazara Scherma, ha dimo-
strato un eccezionale talento, conquistando la
finale e piazzandosi al 5° posto nella sua prima
gara ufficiale. Purtroppo, l ’emozione della
prima competizione nazionale, ha giocato un
brutto scherzo nell ’assalto per la semi-finale
persa con il punteggio di 10/8 che interrompe
una performance di alto livello. Nella categoria

Ragazzi, Andrea Pugliese si è piazzato al
28°; 50° posto per Emanuele Giacalone;
peccato per il ritiro di Luca Pavone per pro-
blemi di salute. Nella categoria Ragazze
16° posto per Laura Scarpaci mentre 23°
posto per Manuel Pizzo nella categoria Al-
lievi e 47° posto per Viola Gambino nella
categoria Allieve. A San Lazzaro di Savena
si è invece tenuta la 1ª Prova Nazionale Pa-
ralimpica dove Claudio Radicello,
dell ’A.S.D. Circolo schermistico Mazarese,
ha ribadito e messo in mostra il suo talento
conquistando una meritatissima medaglia
di bronzo. 

Grandi risultati per la scherma mazarese a Terni e in Emilia-Romagna
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